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Mentre annuncia un modesto aumento nel ritmo dei rimpatri 

Nixon si rifiuta di fissare una data 
per il ritiro totale dall'Indocina 

* 

Dura reazione dei democratici: il presidente ha mancato « la migliore oc casione di porre fine alla guerra » • I senatori Muskie e McGovern, ade
riscono alla manifestazione pacifista'del 24 aprile a Washington — Il Pentagono annuncia che i massacratori non saranno incriminati 

Rassegna 
internazionale 

La « fine del tunnel » 

non si avvicina 

Il succo dell'atteso discorso 
di Nixon eia in un tentativo, 
abbastanza maldestro, dì tran
quillizzare l'opinione america-
na sempre più ostile alla con
tinuazione della guerra nella 
penisola indocinese. ' Ma già 
dalle prime reazioni si ricava 
che questo tentativo è larga-
niente fallito. I soldati ame
ricani che combattono nel 
Vietnam sono stati i primi a 
rendere nota la loro delusio
ne. et Questa guerra deve fini
re » — hanno detto in gene* 
rale; « Quanto prima ce ne 
andiamo meglio sarà ». E' 
uno stato d'animo perfetta
mente comprensibile. Per chi 
combatte nel Vietnam, infatti, 
a migliaia di chilometri dal 
proprio paese, senza vedere 
concretamente le prospettive 
di una vittoria, non è affatto 
facile credere agli a argomen
ti 9 di Nixon secondo cui 
tutto si potrà risolvere rapi
damente. Non Io ha detto, ri
petutamente, anche il suo pre
decessore? 

Non a caso, del resto, l'at
tuale capo della Casa Bianca 
è ricorso all'accusa contro 
Johnson e contro Kennedy. 
Formalmente egli dice cosa 
esatta quando afferma che nel 
periodo in cui era vice-presi
dente con Eisenhower nessun 
soldato americano combatteva 
nel Vietnam mentre quando è 
diventato presidente ve ne 
erano più di mezzo milione. 
Ma il fatto è che da presi
dente, appunto, egli ha segui
to le orme dì coloro che pò* 
ne sotto accusa. E le segue 
tuttora. . •• 

Quel che gli si rimprovera, 
in effetti, è di non lasciar in
travedere la famosa a fine del 
tunnel ». Certo, Nixon ha an
nunciato un leggero incremen
to mensile del ritiro delle trup
pe americane. Ma da tutto il 
contesto del discorso emerge 
con chiarezza la contraddizio
ne entro la quale egli si muo
ve: da una parte la speranza 
di addormentare I* opinione 
americana con annunci di ri
tiri con il contagocce e dal
l'altra l'assenza di una qual
siasi prospettiva concreta di 
pace. E* quel che gli si rim
provera in America da parte 
di tutti coloro — e sono mol
tissimi — che da lungo tempo 
hanno compreso come la sola 
via di uscita possibile sta 
nel ritiro completo del corpo 
di spedizione. 

Del tutto legittimo, in que
ste condizioni, il duro giudizio 
che sul discorso di Nixon ò 
stato formulato dai vietnamiti. 
Rifiutando di annunciare una 
data per il ritiro delle truppe 
il capo della Casa Bianca non 
fa che scegliere la continua
zione della guerra. Ipocrito e 
cinico, perciò, aggiungono giu
stamente i vietnamiti, è il suo 
appello al rilancio del nego
zialo di Parigi. Come gli si 
può credere, quando è del 
tutto chiaro, orinai, che la 
trattativa di pace può avanza
re a una sola condizione, quel
la, appunto, che venga posto 
un termine preciso e definiti
vo alla presenza delle truppe 
americane nella penisola in
docinese? Nixon afferma che 
precisare un tale termine si
gnificherebbe a aiutare il ne
mico a scegliere gli obiettivi 
del suo attacco ». Ciò è per
fettamente falso, dal momen
to che i vietnamiti si sono ri
petutamente e ' solennemente 
impegnati ad astenersi da qual
siasi azione offensiva contro il 
corpo di spedizione americano 
in fase di rimpatrio. ' 

La verità è che il presiden
te degli Slati Uniti sia perse
guendo tuttora l'obiettivo del
la cosiddetta vietnamizzazione 
della guerra. Per questo egli, 
contrariamente alla evidenza, 
afferma che la invasione del 
Laos meridionale è stata un 
successo. I fatti, però, sono 
testardi. E i fatti stanno a in
dicare che una a vietnamizza
zione » basata davvero sul ri* 
tiro delle truppe americane 
condurrebbe al rapido sface
lo del regime di Saigon. Ni
xon lo sa bene: ecco la ra
gione per cui prende tempo 
nella speranza che l'esercito 
di Saigon divenga capace di 
combattere da solo. Ma riu
scirà con espedienti di questa 
natura a mutare il corso delle 
cose? La esperienza di questi 
anni, e quella recentissima nei 
Laos meridionale parla chiaro. 
Di qui Io scetticismo con il 
quale il suo discorso è stato 
accolto negli Stali Uniti. Ni
xon, in effetti, vorrebbe due 
cose palesemente inconciliabi
li: poter ritirare i soldati ame
ricani ed essere al tempo stes
so sicuro che il Vietnam del 
sud. la Cambogia e possibil
mente anche il Laos rimanga
no sotto il controllo degli Sta
ti Uniti. Ma proprio perchè si 
tratta di un desiderio irrealiz
zabile, la a fine del tunnel » 
non si vede né si vedrà tanto 
presto. 

a. j . 

RDV e GRP alla conferenza sul Vietnam 

Parigi: Nixon vuole 
continuare la guerra 

« Il presidente degli USA non ha voluto trarre 
la giusta lezione dalla disfatta nel Laos > - Thi 

Binh: fissare la data del ritiro definitivo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 8. 

Interrotta da tre settimane 
— prima per decisione della 
delegazione di Hanoi che vo
leva così protestare contro la 
ripresa dei bombardamenti 
americani sulla RDV, poi per 
una manovra americana di ri
torsione — la conferenza a 
quattro sul Vietnam ha ri
preso oggi i suoi lavori ed è 
servita ai rappresentanti del
la Repubblica democratica 
vietnamita e del Governo ri
voluzionario provvisorio del 
Vietnam del sud per un im
mediato commento alle di
chiarazioni fatte ieri sera dal 
Presidente degli Stati Uniti. 

In assenza del ministro 
Xuan Thuy, che rientra do
mani da Mosca dove ha in
contrato i dirigenti della RDV 
presenti al XXIV Congresso 
del PCUS, Nguyen Minh Vy 
ha detto, a nome del governo 
di Hanoi, che Nixon non ha 
voluto trarre la giusta lezio
ne dalla disfatta subita nel 
basso Laos: ' il suo rifiuto di 
fissare una data limite per 
il ritiro di ' tutte le truppe 
americane stanziate nel Viet
nam del sud. la sua ostina 
zione ad appoggiare l'animi 
ntstraztone di Saigon, la con 
contrazione di truppe, di navi 
e di mezzi aere) destinati a 
•vtutuali operazioni contro la 

RDV provano che il Presi
dente americano vuole conti
nuare la guerra per risolvere 
il problema vietnamita non al 
tavolo del negoziato ma sul 
campo di battaglia. 

Per quanto riguarda la que
stione dei prigionieri di guer
ra, questione ripresa stamat
tina dal delegato saigonese e 
dal capo della delegazione 
americana Bruce. essa non si 
pone nei termini esposti da 
Nixon — ha detto il ministro 
Thi Binh a nome del GRP 
Per Nixon bisogna evitare di 
fissare una data limite alle 
operazioni militari altrimenti 
gli Stati Uniti perdono «la 
loro principale moneta di 
scambio per liberare i gio
vani americani prigionieri ». 
Ma è proprio fissando questa 
data, cioè permettendo un re 
golamento globale del prò 
blema vietnamita che la que
stione dei prigionieri verrà 
immediatamente risolta, 

«Noi ripetiamo — ha detto 
Il ministro Thi Binh — che 
il problema dei prigionieri di 
guerra non può essere risolto 
a parte, non può cioè essere 
separato da quello della ces 
sazione dell'invasione ameri
cana e della soluzione poli
tica globale del problema viet
namita». 

a. p. 

WASHINGTON, 8 
Dura reazione dell'opposi

zione democratica e di va
sti settori dell'opinione pubbli
ca al discorso con cui il pre
sidente Nixon, mentre ha 
promesso di ritirare, tra il 1° 
maggio e il 1° dicembre, al
tri centomila uomini dal Viet
nam, ha ribadito 11 rifiuto di 
fissare una data per il riti
ro totale. I senatori Edmund 
Muskie e George McGovern, 
due dei possibili candidati del 
partito democratico alle eie
zioni presidenziali del '72, 
hanno indicato in questa omis
sione la prova del fatto che 
Nixon tenta, una volta di più, 
di ingannare il paese. En
trambi hanno annunciato la 
loro adesione alla manifesta
zione indetta dalla coalizione 
popolare per la pace per il 
24 aprile a Washington. 

Il senatore Muskie ha 
espresso la sua « profonda de
lusione» per la mancata in
dicazione di una data-limite, 
ciò che, egli ha detto, avreb-

' be rappresentato « la migliore 
prospettiva per porre fine al
la guerra ». Il senatore Mu
skie si riferiva, indirettamen
te, alle assicurazioni rinnova
te dalle delegazioni vietna
mite a Parigi al suo collega 
e compagno di partito Vance 
Hartke, nel senso che 1 viet
namiti sono pronti a cessare 
il fuoco e a negoziare il rim
patrio dei prigionieri ameri
cani non appena Nixon si sia 
impegnato su una data accet
tabile per il ritiro. 

McGovern ha polemizzato 
sprezzantemente con l'affer
mazione di Nixon, secondo la 
quale la « vietnamizzazione » 
sarebbe un successo, « II pre
sidente — egli ha detto — 
tenta ancora di convincerci 
che una tragica cantonata rap 

Presenta l'ora più bella dei-
America. Egli ci dice che la 

vietnamizzazione ha funziona
to bene, mentre 1 fatti dimo
strano che è stata un falli
mento». A sua volta, 11 sena
tore Edward Kennedy ha det
to: « I fatti sono più eloquen
ti delle parole. Nixon non è 
stato in grado di annunciare 
altro che un modesto incre
mento nei ritiri di truppe e 
ciò denuncia il fallimento del
l'operazione. Il popolo del 
sud-est asiatico non può sop
portare oltre questa guerra e 
neppure il popolo americano. 
Ciò di cui abbiamo bisogno 
è che il presidente fissi una 
data per la fine della guerra ». 

Con queste prese di posi
zione, • i dirigenti democrati
ci ribattono alla pretesa di 
Nixon di contrapporsi, con 
evidenti fini di speculazione 
elettorale, ai suoi predecesso
ri democratici (Kennedy e 
Johnson), promotori dell'in
tervento nel Vietnam, come 
l'uomo che realizzerà con
cretamente il disimpegno. 

« L'impegno americano in 
questa guerra si sta avvian
do verso la fine» ha assicu
rato ieri il presidente. Ma il 
contesto in cui questa affer
mazione si colloca la rende 

assai poco credibile. Le ci
fre e i tempi da lui indica
ti portano a 14.300 - uomini 
gli effettivi mensilmente rim
patriati, con un aumento 
di soli 1.800 al mese. Il vuo
to lasciato dalle truppe ame
ricane dovrebbe essere riem
pito dalle truppe collabora
zioniste sud-vietnamite, che 
gli Stati Uniti continueranno 
ad appoggiare. E Nixon ha 
difeso le operazioni Laos e 
Cambogia, sostenendo che pro
prio esse avrebbero reso pos
sibile un incremento dei rim
patri. col provare le capacità 
combattive delle forze di 
Saigon 

A proposito della richiesta 
di fissare una data per il ri
tiro totale del corpo di spe
dizione, Nixon ha ammesso 
che essa «suscita un grande 
interesse tra il popolo ame
ricano». Ma, ha soggiunto. 
« un annuncio del genere ser
virebbe gli scopi del nemico, 
non 1 nostri Se annunciassi
mo che ce ne andremo indi
pendentemente da ciò che fa 
il nemico, ci saremmo disfat
ti della nostra carta princi
pale per il rilascio dei prigia 
nieri di guerra americani Noi 
elimineremmo quello che è. 
per il nemico, il principale 
incentivo a terminare la guer
ra attraverso le trattative e 
daremmo al comandanti ne
mici l'esatta informazione di 
cui hanno bisogno per prepa
rare gli attacchi contro il re
stante delle nostre forze nel 
momento più opportuno» 

In altri termini, l'imposta
zione di Nixon è agli antipo
di di quella dei vietnamiti. 
Mentre i vietnamiti fanno di 
un impegno americano per il 
ritiro totale ad una data non 
remota la chiave di volta di 
una soluzione diplomatica e 
sono pronti, in presenza di 
un tale impegno, a cessare il 
fuoco e a trattare la libera 
zione dei prigionieri, il pre 
sidente si serve dei prigionie 
ri stessi come di un pretesto 
per legittimare il proseguì 
mento dell'intervento, e insi 
ste per una « pace ameri 
caria» 

« Il problema — egli ha af
fermato nel suo discorso — è 
semplicemente questo: lasce
remo il Vietnam in un ma 
do che, attraverso le nostre 
stesse azioni, conduca alla 
consegna del paese ai comu

nisti, o ce ne andremo in un 
modo che dia ai sudvietna-
miti una ragionevole possibi 
lità di sopravvivere come po
polo libero? 11 mio piano 
porrà fine alla partecipazione 
americana in modo da assi 
curare ai sudvietnamiti que 
sta possibilità» 

Nixon ha accennato all'* af
fare Calley ». che tanta emo 
zione ha suscitato nel paese. 
confermando in pieno la li
nea di assoluzione dei crimi 
nali « Le accuse di atrocità 

• che emergono in singoli ca
si — ha detto — non debbo
no e non possono far dimen

ticare il coraggio e il sacrifi
cio dei giovani americani nel 
Vietnam ». Esse non devono 
oscurare « la generosità e 
l'altruismo» del corpo di spe
dizione né la sua opera be
nefica verso 11 popolo viet
namita. Questa deve essere 
fonte di « ammirazione 

Anche oggi l'inaudita linea 
di condotta scelta da Nixon 
è stata stigmatizzata al Con
gresso. I già citati senatori 
Muskie e McGovern si sono 
dichiarati «sbalorditi per la 
noncuranza con cui il presi
dente, che chiede al giovani 
oppositori di operare nell'am
bito della legge, ostacola poi 
il corso della giustizia ». 

Ma, a rendere ancora più 
inaudita la questione, è ve
nuta una dichiarazione del 
Pentagono nella quale, trin
cerandosi dietro « problemi 
giuridici di varia natura» il 
Pentagono annuncia di rinun
ciare alla ricerca di una ade
guata procedura per l'incri
minazione e la chiamata a 
giudizio di ex militari respon
sabili di atrocità nel Viet
nam. In questo modo nessun 
criminale di guerra ameri
cano, se non è più in servizio 
militare, potrà essere perse
guito. Un nuovo scandalo è poi 
in vista: riguarda il processo 
al colonnello Henderson, in
criminato per aver insabbiato 
l'inchiesta sul massacro di 
Song My. La difesa del co
lonnello si dice sicura di ot
tenere la richiesta di annul
lamento del processo perchè 
è decisa « a citare, se neces
sario. tutti i superiori di 
Henderson. fino all'attuale 
capo di stato maggiore ed ex 
comandante in capo del corpo 
di spedizione nel Vietnam. 
gen. Westmoreland ». 

Soldati americani mentre evacuano la base Khe Sanh 

Continua l'offensiva dei patrioti 

DECIMATA IN CAMBOGIA 
UNA COLONNA DI PARA 

E' caduta in un'imboscata sulla strada numero 4 - Vietnam del Sud: at
tacchi del FNL nelle province settentrionali • Attentato a Saigon 

SAIGON, 8 
Un forte reparto di paraca

dutisti dell'esercito fantoccio 
cambogiano è caduto in una 
imboscata tesa dalie forze del 
Fronte unito (PUNK) sulla 
strada numero 4. ed ha subito 
fortissime perdite. Il bilancio 
ufficiale è di 20 morti e 100 
feriti, ma le testimonianze che 
giungono da un giornalista 
dell'« AJ?. » che si trovava sul 
posto (insieme ad una giorna
lista neozelandese ed un gior
nalista giapponese, che sono 
dispersi) sembrano indicare 
che il bilancio effettivo è mol
to più elevato. 

Il giornalista dell'a A J>. », 
Robin Mannock, racconta di 
essere arrivato al comando 
dell'unità e di essersi sentito 
dire dal comandante che a non 
c'è pericolo, perchè il nemico 
si rifiuta di combattere». 
« Due minuti dopo — egli rac
conta — avveniva l'inferno. 
Una pioggia di bombe di mor
taio è caduta sulla colonna 
dei paracadutisti che era in 
fase di spostamento e ognu

no ha dovuto lottare fino allo 
stremo per salvarsi la vita.» 
Dopo quattro ore di battaglia, 
quando il colonnello ha cer
cato di raggruppare i suoi 
uomini e ricostituire un or
dine, il nemico era già pa
drone della situazione. Con 
una serie di attacchi concen
trici i nord vietnamiti o i re
golari vietcong (è regola evi
dente dei giornalisti america
ni di non ammettere mai la 
presenza in Cambogia di pa
trioti cambogiani - n.dx.) han
no frazionato la colonna di 
paracadutisti tagliandola a 
pezzetti come con un trita
carne. Alcuni si sono fatti 
prendere dal panico e hanno 
cercato riparo, altri hanno ac
colto l'intimazione di resa che 
veniva diffusa dagli altopar
lanti comunisti ». 

Nel Vietnam del Sud le for
ze di liberazione hanno pro
seguito la loro offensiva negli 
altipiani e nelle province set
tentrionali. attaccando nume
rosissime basi di Saigon e de
gli americani. 

Un gravissimo incidente 
stradale è avvenuto a 130 chi
lometri ad est di Saigon quan
do un bulldozer dell'esercì* 
to americano ha investito in 
pieno un autobus carico di 
civili vietnamiti. Bilancio: 40 
morti e 20 feriti. 

A Saigon una « discoteca » 
(eufemismo coniato per na
scondere altre attività meno 
onorevoli) affollata di soldati 
americani e fantocci è stata 
scossa da una esplosione che 
avrebbe provocato 2 morti e 
15 feriti. - , 

A Vientiane, nel Laos,'è sta
to sventato un nuovo colpo 
militare contro il «primo mi
nistro» Suvannafuma, ed otto 
persone, fra cui alcuni alti uf
ficiali. sono stati arrestati. D 
colpo, che si proponeva evi
dentemente di spostare anco
ra più a destra un « governo » 
che formalmente si definisce 
ancora « neutralista », avreb
be dovuto essere attuato con 
la partecipazione di elementi 
residenti in Thailandia. 

Portate a Londra da profughi britannici 

Terribili testimonianze 
sulle stragi in Pakistan 

Migliaia di cadaveri ricoprono le strade • « L'esercito ha circondato la 
gente e poi l'ha falciata con le armi automatiche » - Smentita indiana 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 8. 

Massacro delle popolazioni 
civili nel Pakistan orientale. 
testimoni oculari inglesi, giun 
ti oggi a Londra, hanno ri
ferito i primi particolari de
gli « orrori » della guerra ci 
vile e della repressione su 
larga scala operati dall'eser 
cito di Yahia Khan Migliaia 
di cadaveri coprono le strade 
dei maggiori centri urbani 
Centinaia di bambini — se 
condo il racconto dei prò 
fughi inglesi — sono caduti 
anch'essi vittime, insieme agli 
altri, nel « terribile mas 
sacro» di Chittagong Un in 
gegnere ' che - lavorava nei 
pressi di questa città ha par 
Iato di una « terrificante car 
neficina»: «Si è trattato 
di un assassinio deliberato 
L'esercito pakistano ha rac 
colto e circondato la gente e 
poi Ilia falciata con le armi 
automatiche. Non vi è stato 
alcun tentativo di interroga 
re i "sospetti". Se qualcuno 
ha cercato di fuggire è stato 
colpito da tergo e abbattuto 
come un cane ». 

Il testimone ha continuato. 
«C'è stata una tremenda di
struzione dappertutto. Se i 
soldati non potevano trovare 
nessuno per le strade, lancia

vano granate e proiettili da 
mortaio attraverso le finestre 
delle abitazioni ». I viaggia 
tori britannici hanno prefe 
rito conservare l'incognito per 
paura di ritorsioni a danno 
dei loro congiunti e amici 
rimasti nel Pakistan. Il di
rettore di una fabbrica di 
juta presso Chittagong ha de 
scritto come i suoi operai so 
no stati uccisi a colpi di 
spranga di ferro e ha ag 
giunto «Cibo e forniture me 
diche devono essere fatti af
fluire al più presto in questa 
zona. Altrimenti sarà inutile 
che le Nazioni Unite mandino 
poi 1 loro esperti della pia 
nificazione delle nascite per
chè semplicemente non vi 
sarà più alcuna famiglia da 
aiutare ». 

Il panorama della tragedia 
nel Pakistan orientale, col 
passare dei giorni, assume pro
porzioni sempre più allar
manti. Altre testimonianze as
sicurano che l'esercito di 
Yahia Khan, formato essen 
zialmente da soldati punjabi, 
ha preso di mira le zone abi 
tate dalla popolazione benga 
lese di religione indù e le ha 
sistematicamente distrutte. Vi 
sono circa 10 milioni di abi
tanti indù nel Pakistan Orien
tale, su un totale di 70 mi

lioni di persone di lingua ben
gali e — in maggioranza — 
di religione musulmana. A 
Dacca, ad esempio, il quar
tiere indù di Ramna Hali 
Bari non esiste più. I corpi 
giacevano ammucchiati pres
so le case incendiate, ha di
chiarato oggi il rappresentan
te della banca mondiale in 
Pakistan, l'americano David 
Gordon II 28 marzo e mar-
tedi scorso il bazar indù di 
Dacca è stato devastato fu
riosamente Altri viaggiatori 
americani giunti oggi a Ka-
raci hanno confermato che la 
resistenza è tuttora forte nel
le zone agricole dell'entro 
terra, solidali col movimento 
nazionalista dello sceicco 
Mujibur Rahman. 

Neanche il pesante Inter
vento dell'aviazione contro 
città come Sylhet e altre lo
calità fedeli a Mujibur è 
servito a domare la lotta. 

Le bandiere del Bangla Desh 
sventolano ancora in molte 
città, compresa Chandpur e 
Paridpur a 60 chilometri da 
Dacca. L'alto commissario in
diano a Londra ha oggi smen
tito ogni interferenza del suo 
governo nelle vicende del 
Pakistan orientale 

Antonio Branda 

Intensificati 
gli aiuti 
militari 

americani 
a Hussein 

WASHINGTON. 8 
GII Stati Uniti intensifiche

ranno gli Invìi di armi al re
gime di Hussein, imnegnnto 
nella repressione della resi
stenza palestinese Ne dà no
tizia il New York Times, pre
cisando che il segretario alla 
difesa. Laird. ha risposto in 
auesto senso ad una richie
sta del monarca hascemita 
Sono previste forniture di car
ri armati ultramoderni, armi 
leggere e aerei da trasporto e 
l'aumento deeli stanziamenti 
per aiuti militari da trenta 
a 45 milioni di dollari col 
nuovo anno fiscale Funziona
ri di governo hanno dichia
rato che le decisioni america 
ne hanno il « tacito appog 
gio» di Israele. 

DAMASCO. 8 
La Siria ha invinto ad Am

man una missione militare, 
capeggiata dal generale Mu-
stafa Tlas. capo di stato mag
giore dell'esercito, per « ten
tare di porre fine allo spar
gimento del sangue palestine
se». La delegazione ha con
ferito ogei con Hussein e con 
il suo primo ministro. Wasfi 
Teli Incontri a tre. con la 
partecipazione di esponenti 
della resistenza palestinese, si 
svolgeranno domani nel nord 
della Giordania 

Con l'occasione, la Siria ha 
ribadito la sua opposizione al
la creazione di un « mini 
Stato » palestinese sulle due 
rive del Giordano A sua vol
ta, Wasfi Teli ha accusato 
l'Egitto di favorire questa for
mula. nel quadro del suoi 
sforzi di pace con Israele. 

Per quanto riguarda la con
ferenza dei rappresentanti del 
capi di Stato arabi, si appren
de che essa si aprirà sabato 
mattina al Cairo. Vi parteci
peranno. oltre all'Egitto, la 
Siria, la Libia, il Sudan, il Li
bano, il Kuwait e 1 due 
Yemen. Tra gli assenti, la 
Giordania e l'Irak. 

DALLA PRIMA 

Per lare il moto 

insurrezionale 

A Ceylon 
bombardata 
una fabbrica 

tessile 
COLOMBO. 8 

Un comunicato della radio 
di Ceylon ha annunciato nuo
vi attacchi di aerei su posi
zioni tenute dai ribelli. Fra 
gli obiettivi bombardati è an
che una fabbrica tessile: si 
ritiene che si tratti dell'opifì
cio del villaggio di Tulhiriya, 
la maggiore industria tessile 
dell'Asia, costruita con l'aiuto 
della RDT. 

Continuano anche le opera
zioni dell'esercito e della poli
zia, appoggiate da unità blin
date e di artiglieria. Fra i cen
tri interessati da queste ope
razioni si nominano le città 
di Galle, Matara, Hambatonta. 
A Regalie (T5 km. da Colom
bo) la polizia avrebbe ucciso 
trenta persone indicate come 
ribelli; altre 23 sono state uc
cise nel villaggio di Pararla-
gama. Secondo alcune fonti il 
bilancio di tre giorni di azioni 
si chiude con 112 insorti uc
cisi. 

La situazione nell'isola ap
pare ancora confusa. Scarse 
le notizie ufficiali, moltissime 
e contraddittorie, invece, le vo
ci. Si parla di cinquecento ar
resti. Tutto ad ogni modo sem
bra confermare che il governo 
della signora Bandaranaike ha 
bloccato il movimento insur
rezionale manifestatosi nella 
notte fra lunedi e martedì 
con attacchi a numerose sta 
zioni di polizia, blocchi stra
dali e con un tentativo di at
tacco anche alla capitale, al
meno cosi afferma il governo. 
Attualmente le forze militari, 
sostenute da formazioni di vo
lontari, sono impegnate nella 
eliminazione degli ultimi fa 
colai insurrezionali 

La paternità del moto anti-
govemativo non è ancora del 
tutto chiara: accanto al « Fron
te popolare di liberazione» 
— considerato di estrema si
nistra e messo fuori legge — 
vengono chiamate in causa an
che imprecisate forze «rea
zionarie e capitalistiche» 

Sindacati 
e per un nuovo assetto econo
mico e sociale del paese ». 

E successo dello sciopero e 
delle manifestazioni di massa. 
cui hanno preso parte con pro
prie iniziative anche larghi 
strati di lavoratori autonomi e 
di ceti medi (contadini, arti
giani. negozianti, studenti) i 
quali hanno così confermato e 
sottolineato la giustezza della 
lotta, è stato anche oggetto 
di commenti da parte dei mas
simi esponenti del movimento 
sindacale. Il segretario gene
rale della CGIL, Luciano La
ma, ha dichiarato: « La 
straordinaria riuscita dello 
sciopero generale di ieri è una 
dimostrazione evidente della 
volontà ferma dei lavoratori 
italiani di sostenere anche con 
la lotta la politica delle rifor
me. I tentativi maldestri di 
certa stampa, della RAI-TV e 
di alcuni commentatori uffi
ciali di sminuire la grande 
portata della partecipazione 
operaia non riescono a nascon
dere la delusione ed in taluni 
casi la meraviglia di chi spe
rava che il furioso attacco 
concentrico contro lo sciopero 
scoraggiasse i lavoratori e li 
inducesse ad astenersi dal par
teciparvi. 

« Il movimento sindacale 
— ha proseguito il compagno 
Lama — forte di questo riaf
fermato impegno delle masse 
a sostegno delle riforme, ha 
ora davanti a sé il problema 
di dare continuità all'iniziativa 
e alla pressione per risolvere 
nella sostanza i problemi, a 
cominciare dalla casa, dalla 
sanità e dal fisco. Non lasce
remo niente di intentato, nel 
pieno rispetto delle preroga
tive del Parlamento, per far 
comprendere e pesare le buone 
ragioni dei lavoratori, la loro 
volontà di rinnovamento so
ciale e di progresso, convali
date ancora dallo sciopero di 
ieri. Dopo tante dichiarazioni 
a favore delle riforme, ogni 
forza politica che voglia dav
vero passare dalle parole ai 
fatti, troverà nel movimento 
sindacale unito un sostegno 

« Con lo stesso governo sia
mo decisi a portare avanti il 
dialogo ed il confronto delle 
posizioni sulle riforme che so
no davanti al Parlamento, sul 
problema della sanità, sul 
quale atti concreti non sono 
stati ancora compiuti, nono
stante gli impegni di calenda
rio ormai scaduti e sulle que
stioni di grande importanza 
concernenti la politica econo
mica e l'occupazione, il Mez
zogiorno e l'agricoltura. Tutta 
la strategia delle riforme, dal 
successo dello sciopero trae 
infatti un nuovo slancio ed 
una maggiore possibilità di 
affermazione che dovrà tra
dursi, in futuro, in concrete 
conquiste >. 

« Forti di questo consenso. 
della nuova prova di compat
tezza data ai lavoratori — ha 
affermato a sua volta il segre
tario generale della UIL Rug
gero Ravenna — le tre Con
federazioni sono intenzionate a 
proseguire nell'impegno per le 
riforme convinte che su tale 
linea è possibile trovare le ne
cessarie convergenze con tutte 
le forze sociali e politiche che 
intendono rinnovare e trasfor
mare la società italiana ». 

Per la CISL. Bruno Storti 
ha dichiarato che < nonostante 
gli attacchi preventivi e suc
cessivi anche di alcune forze 
politiche, lo sciopero generale 
ha dimostrato che la classe 
lavoratrice ha risposto senza 
cedimenti ali * appello delle 
Confederazioni e non intende 
permettere ulteriori rinvìi 
nella politica delle riforme 
proseguendo senza interruzioni 
o dilazioni il metodo del con
fronto con il governo e il Par
lamento dei quali le organiz
zazioni sindacali non hanno 
mai inteso ledere le preroga
tive costituzionali ». 

Dopo aver rilevato « il ten
tativo di trovare un alibi alla 
non volontà di fare in con
creto le riforme », il segreta
rio generale della CISL ha 
detto che i lavoratori non sono 
disposti a prestarsi alla gin
nastica dei rinvìi, ma inten
dono riprendere il dialogo con 
il governo con concretezza e 
con la precisa volontà di rea
lizzare quelle riforme di strut 
tura che coinvolgono gli inte
ressi di tutta la collettività ». 

Le tre Confederazioni hanno 
inviato ieri un nuovo tele
gramma di protesta al diret
tore generale della RAI-TV; 
« Segreterie CGIL. CISL. UIL 
protestano per inammissibile 
e non obiettivo modo di pre
sentare i risultati dello scio
pero generale. La RAI-TV. 
infatti, dopo aver partecipato 
alla campagna antisindacale 
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precedente lo sciopero, ha 
ignorato la partecipazione ad 
esso della stragrande maggio
ranza dei lavoratori e le lar
ghe adesioni di organizzazioni 
e di forze popolari Le segre
terie CGIL. CISL. UIL cliie 
dono che il telegiornale dia 
notizia della pi esente prote
sta ». 

L'azione per le riforme e una 
nuova politica economica, in
tanto. si estende a nuove cate
gorie. I commercianti hanno 
annunciato per il 2H aprile — 
dopo quello dei pubblici eser
cizi (bar. trattorie, ecc.) del 
24 marzo scorso — uno sciope
ro nazionale con chiusura di 
tutti i negozi, dei mercati al
l'ingrosso e di quelli rionali, 
degli stessi pubblici esercizi. A 
Roma la giornata di lotta ver
rà anticipata al 15 aprile. E' 
stata raggiunta un'intesa fra 
Confesercenti. Confcommercio 
e FIPE romane per attuare la 
protesta, con un comizio al
l'Adriano e con un corteo, e 
per illustrare alla cittadinan
za le ragioni dell'azione. 

Al centro dell'iniziativa dei 
commercianti e dei pubblici 
esercenti figurano: 1) una 
nuova disciplina dell'attività 
commerciale: 2) la richiesta di 
una nuova legge sull'avviamen
to commerciale e sulle locazio
ni; 3) il riposo settimanale: 
4) la riduzione dell'aliquota 
dell'imposta sul valore aggiun
to (IVA); 5) il contenimento 
dei valori medi delle attuali 
imposte comunali e di consu
mo; C) estensione ai lavora
tori autonomi delle provvi
denze assistenziali. 

Colombo 
si ispira al principio dell'* au
tonomia » del governo e del 
Parlamento (dimenticando che 
non è questa la questione sol
levata dai sindacati, i quali 
hanno incentrato la loro azio 
ne sui contenuti delle leggi 
di riforma, e quindi sugli im
pegni presi dal governo in 
materia). In poche parole, il 
governo e la DC eludono il 
vero problema che esce dalla 
giornata di lotta del 7 aprile. 

Circa la situazione econo
mica. Colombo si è limitato a 
ripetpre che i dati recenti con
fermano una « stasi » dello svi
luppo produttivo « conseguen
te al non favorevole anda
mento della domanda interna 
per ronsumi e per investimen
ti ». Nell'analisi del presiden
te del Consiglio è tornata, poi. 
la tesi « equidistante » che fa 
risalire le cause delle diffi
coltà attuali, allo stesso mo
do. alla non piena utilizzazio
ne degli impianti e alla scar
sa spinta degli investimenti. 

La riunione del gruppo de
mocristiano si è conclusa, co
me abbiamo detto, dopo sei 
interminabili sedute (51 inter
venti), senza un voto politico. 
Il comunicato finale stilato da 
Andreotti ha. in realtà, le ca
ratteristiche di un verbale. 
In esso si parla di « pieno ap
poggio » al governo Colombo 
e si sottolinea che < il con
fronto parlamentare con le op
posizioni, democraticamente 
necessario e producente, non 
arrecherà confusioni ed equi
voci solo se esisterà uno spi
rito di maggioranza costante
mente vissuto con coerenza e 
vivacità, eliminando ogni equi
voco sull'inserimento graduale 
nella maggioranza del PCI o 
di altri gruppi di opposizio
ne ». Il leader della corrente 
di Base. Galloni, ha dichiara
to al termine dei lavori che il 
dibattito tra i deputati de ha 
dimostrato che la ripresa del
l'iniziativa politica della DC 
« non può essere giocata con 
le carte ormai logore della 
destra » (riferimento all'ini
ziativa della < lettera degli 
80». finita, in effetti, in uno 
sgonfiamento generale). 

GOVERNO _ Nel tìTd0 „„. 
meriggio di ieri si è riunito il 
Consiglio dei ministri. Alla 
presenza del presidente della 
Regione siciliana. Fasino. so
no state discusse alcune que
stioni che riguardano l'Isola 
(alcuni, con senso di opportu
nità molto scarso — o forse 
credendo di fare un piacere 
ad uno dei partiti in lizza 
nella campagna elettorale re
gionale. il PSDI —. hanno 
messo in giro la voce secon
do la quale la discussione dei 
provvedimenti legislativi è 
stata affrettata in -seguito ad 
un sollecito di Saragat, at
tualmente in visita privata in 
Sicilia). E' stato approvato, 
tra l'altro, un disegno di leg
ge che prevede ulteriori stan
ziamenti per le zone terremo
tate. in attuazione del piano 
dei CIPE: si tratta di un 
provvedimento che. per leg
ge. doveva esser varato entro 
il 31 dicembre del '68. Altri 
disegni di legge riguardano il 
contributo statale alla Regio
ne siciliana per il prossimo 
quinquennio ed il « trasferi
mento » del rione Addolorata 
di Agrigento, investito dal 
movimento franoso. Un dise
gno di legge per la costruzio
ne del ponte sullo Stretto di 
Messina è stato preannuncia
to per la prossima seduta del 
Consiglio dei ministri, previ
sta per giovedì. 

Il ministro delle Partecipa
zioni statali. Piccoli, ha di
chiarato che nella prossima 
seduta saranno varati anche 
due disegni di legge che ri
guardano il cinema. Lauri-
cella, ministro dei LL.PP., 
non ha escluso che vengano 
approvati anche provvedi
menti per l'edilizia, ed ha ag
giunto che sarebbe tuttavia 
errato parlare, in questo ca
so. di « stralcio » della legge 
attualmente in discussione al
la Camera. Non ha fatto cen
no. tuttavia, a che cosa que
sti provvedimenti dovrebbero 
contenere. 


